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Ancora una volta i protagonisti dì questa 
caratteristica iniziativa sono gli XAV!ER. 

Non intendiamo qui fa.re 1 1 elogio delle o­
pere che compongono l'antologia: sappiamo 
che gli aµtori sono dt=.;i ragazzi e sappiamo 
che i ragazzi sanno a:r1chc dare qualcosa di 
in eredi bi 1 e e di g r a. n di oso. • .. 

E 1 \!On questa convinzione che invitiamo 
i genitori - cui è dùdicata la raccolta - P. 

gli educatori ad accostarsi a. quf,ste pagi:::io 
che ben volentie;t'i <iffidia.mo alla loro medi_ 
tazione, al loro giudizio e al loro plau!=lo, 

Ci scusiamo pex-tanto con quegli XAVIER 
che non vedranno pubblicati i loro lavori o 
parte di essi, essendoci sembrata opportu­
na una accurata selezione ed anche u~a ceE 
ta revisione~ 

Grazie sentitamente ai giova.n:i autori e 
a v o i c h e s f o g 1 i e re t e q u e s t e p a g in e c h e v o -
gliamo sperare vi siano ancora una volta 
gradite. 

la direzione 

MESSAGGI 

I 
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LETTERA DI 

Caro figlio, 

ieri mi è arrivata la 
tua lettera e non sai con quanto dispiace -
re ho letto le due righe che ha aggiunto il 
tuo Superiore, 

Tuo padre è ritornato stanco dal lavoro 
e vedendo da lontano la lettera si è ralle­
grato pensando di trovare buone notizie; 
non riuscirai ad immaginare la delusione 
che si è dipinta sul suo volto non appena 
l'ha letta! 
Si è seduto in un angolo della cucina con 
gli occhi sbarrati, in silenzio, Una lacri­
ma gli ha rigato il volto ed è scivolata s'aj 
la camicia bagnata di sudore, 
Io, osservandolo, mi mordevo le labbra 
per non lasciarmi sfuggire qualche sin:·.::. 
ghio0zo, 

Dov'è finita la promessa che mi avevi 
fatta prima di incominciare l'anno? 

Tuo fratello ha dodici anni e già lavora 
quattro ore al giorno per ricavare qual -
che soldo con cui pagare la tua retta, e 
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UNA MAMMA 

rinuncia lui ad andare a scuola. 
La sorellina di cinque anni. mette da parte 
i suoi piccoli risparmi, le cinque o dieci 
lire che le dà il nonno o la zia, e sopra il 
salvadanaio c'è una piccola scritta : 
11 per Gianni", 

Molte volte non bastano i soldi per la 
tua retta, ed allora sono costretta ad an­
dare in giro tra i parenti e i vicini per 
chiedere l 1elemosina. 

Tuo padre si alza alle quattro del mattino 
per arrivare in campagna quando c 1è an-

. cara fresco, e se trova un amico che gli 
dia un posto sul carro, bene, altrimenti de.­
ve fare un paio di chilometri a piedi e d'in­
verno con la neve. 

Vedi, figlio mio, cosa facciamo noi per 
te! E tu come ci ricompensi ? Ci togli t'!!:_ 
ta la nostra buona volontà, 

Tieni sempre presente questa lettera, sp~ 
cialmente quando senti poca voglia di studi~ 
re, Non recare nuovi dispiaceri alla tua fa­
miglia, 

tua mamma 
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1 - Mamma, quanto son belli i tuoi occhi! 
Chiedo sempre a Gesù: 
"Gesù mio, tanto buono e misericordioso, 
fa' che i suoi occhi siano sempre belli 
e puri!". 

Costarelli L, (AN) 

2 - Il tuo sorriso, mamma, 
ha un grande potere, 
Se sono inquieto mi rallegra il cuore; 
Se stanco, e affaticato, mi ristora, 
Da questo sorriso 
tu fai scaturire tanto, tanto amore 
che da solo mi basta, 

Deiana S, (Mcm) 
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3 - Mamma, ricordi quando ti fa-cevo inquietare 
e poi tornavo a te pentito 
per rimediare alle r.nie mancanze? 
Allora mi facevi capire 
che i debiti si pagano, .. 
con i baci. 

Remia A, (AN) 

4 - Mamma, ricordo che quand'ero bambino 
tu uscivi il mattino presto per lavorare 
e quando rie;:.travi la sera, stanca, 
invece di riposarti, sempre con l'abituale sorriso, 
mi cullavi dolcemente, 
Quante volte, incurante della tua fatica, 
ti facevo dispc rare! 
Allora non sapevo cosa volesse dire 
lavoro, amore ... 
Ora sì, mamma, 
e voglio essertene riconoscente. 

Cossu A, (Mcm) 
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5 - Mamma! 

Una parola che tutti amano 
e la prima che tutti imparano. 
Questo nome è un fuoco 
di cui sempre si tien viva la fiamma, 

Se un giorno soffrirai 
sappi, mamma, 
che io ti amo ancora. 

Loi E, (CA) 

6 - Mi pare di vederti, mamma, 
in sogno, 

china sul mio lettino vuoto 
e poi tornare piano piano 
verso il tuo letto, 
piangendo, 

Ledda G. (Mcm) 
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7 - Car.issimi papà e mamma, 
io vi amo e vi amerò sempre, 
anche quando avrete raggiunto 
la gloria di Dio, 
perchè voi siete buoni 
e soprattutto santi . 

Trogambi A. (BS) 

8 - Cara mamma, 
venor.dì compirai il tuo quarantaset­

tosj.mo anno di età che aliieterà tutta la casa. 
Tra poco ci rçgalerai anche un altro fratellino 
che col primo vagito allieterà e consolerà la 
nostra famiglia pove:ra ma felice. 
Io ti ricordo e ti faccio i più felici auguri. 
Un bacio dal tuo figlio 

Ignazio (CA) 
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9 - Mamma, 
sono certo che il tuo aiuto 
si prolungherà all'infinito, 
anche se un giorno 
dovremo separarci. 

10 - Babbo, 

il tuo vis o pallido 
le mani callose 
i capelli bianchi 
sono i segni 
del tuo duro lavoro. 
Io 0ggi grido a te 
GRAZIE, GRAZIE 
GRAZIE ... 

Matzau D. (CA) 

Peschina F. (CA) 

11 

11 - Cara mamma, 
non sono venuto qui all'Istituto 

perchè non ti voglio più bene o mi annoio a stare 
con te, ma per il desidE:rio di diventare padre 
di tanti ragazzi, accompagnato dal tuo amore, 
dall'amore di babbo e di tutti coloro che mi vo­
gliono bene e pregano per me. 
Riconosco il tuo sacrificio e il sacrifi'cio di 
papà e sento il dovere di ricambiarvelo con la 
mia preghiera, 
Quando sarò in mezzo a tanti bambini, mi ri­
corderò di voi, perchè se non fosse per voi non 
diventerei mai un apostolo. 

Deiana S. (Mcm) 
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12 - Mamma, le rughe, pian piano, 
si impadroniranno della tua fronte 
e i capelli 
diventeranno d'argento 
Ma la tua ve e chiaia 
non ci priverà per nulla 
del tuo immenso amore. 

Paddeu A, ( CA) 

Cos•~ la lllamrna? 
.S' quell'oasi 
ristorat.ri.ce 
sulla via assolata 
della vita. 

R. Benzoni { CH) 
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POESIE 

E RIFLESSIONI 
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Te ne stavi seduta, 
mamma, 
quella sera 
e nel mio cuore 
scolpivi una preghiera ... 

Scintille rosse 
sprizzavano dal caminetto 
e tu, amorosa, 
mi stringevi al tuo petto : 

"Bimbo mio - dicevi, 
e il tuo volto 
s'illuminava di fiamma. è-. 

dài un bacino a Gesù 
e alla tua mamma! 11

• 

ricordi 

Cecchin L. (CR) 

La mamma è il cuore della casa e della famiglia : è la 
fiamma del focolare che non sa ardere senza l'amore 
dei suoi cari . 

Recanatesi L. (AN} 
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Nel vicolo povero 
del mio quartiere 

di 

non cinguettano molto 
i passeri 
nè - immerse nel sole -
si degnano le rondini 
guardare a lungo 
in basso ••. 

Ma c'è qualcosa 
laggiù nel quartiere 
che tiene lontana 
la tristezza. 

voci 
mamma 

Ad una certa età della mamma non hai più bisogno, 
ma se vai errando e cerchi invano un lavoro-. 
nel cuore ti nasce istintivamente: 11MAMMA! 1

'. 

T edoldi M. ( CR) 
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Ci sono tante 
voci di mamma 
gravi e argentine 
che bimbi ninnano 
o marmocchi rincorrono 
o il desinare allietano 
e i cuori. 

C'è proprio qualcosa 
laggiù nel quartiere 
ci sono tante 
voci di mamma 
che tengon lontana 
la tristezza. 

B artolomei F. (AN) 

MAMMA: in questo nome sono racchiuse tutte quelle 
grandezze di cui soltanto voi, mamme, siete degne • 

Corongi M. ( CA) 
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Muta il tuo volto 
la tua vita 
il tuo agire 
e mai il mio ricordo 

Mi vuoi bene 

a papà 
minatore 

di un bene non paragonabile 
per me 
è il tuo sudore 
i tuoi giorni 
il tuo lavoro . 

Sei come un fiore 
che mai appassisce 
un fiore forte 
sbocciato sulle pietre 
aride della miniera, 

Paddeu A, (CA) 

Se mio padre mi trattava a volte con durezza, non era 
che per il mio bene, Soffriva molto di più lui a infligge_r 
mi un castigo che io a subirlo. Sforza U. (BS) 
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Fuori 
un usignolo canta, 
un cane abbaia 
per un gatto nero 
accanto a n1.e 
qualcuno piange. 

Diveria è la cantilena 

La mia mamma 
pit.1 saggia 
davanti a un crocifisso 
prega, 

saggia 

Arba R. (Mcm) 

Quando sono partite per 11lstituto, ho visto soltanto una 
persona piangere : la mamma, perchè mi voleva imme_g 
sarnente bene l 

Recanatesi L. (AN) 
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Tutte le razze hanno 
una oellissima realtà 
in comune: la mamma. 

Tutte le mamme 
hanno 
una bellissima 
realtà 
in comune: 
l'amore. 

Dire amare 
é dire 
donare. 
Dire donare 
é dire papà 

e mamma. 

di 
Nicolino Simonetti 

(AN) 

Se tutti 
foss.ero mamme. 
il mondo 

sarebbe po po lato 
di angeli. Arch

ivio Saveri
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nessuno 
potrà eguagliarti 

Mamma, 

quando lo sguardo 
posi su di me 
i nostri occhi si incontrano 
per :trasmette!"si un messaggio 
d'amore. 
Io sento allora 
che sei Punica creatura 
che mi vuol bene, 
che immenso è il tuo amore 
nel mio amore 
e immenso il tuo dolore 
nel mio dolore. 

Mamma, 
nessuno potrà mai 
eguagliarti . 

Gansi G. (CR) 

Il cuore della mamma è grande quanto il mare : 
forse il mondo non sa quanto amore contenga f 

Alme rin B, (Vì:) 
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Quella notte 
svegliatomi 

prima 

mi accorsi che tu non c'eri 
e piansi . 

Pensai al lettuccio caldo, 
alla tua carezza 
al bacio che atte si , 
ma quella notte 
non venne. 

quella 
notte 

Mocci S. (Mcm) 

Quel giorno lasciavo la mamma, 
Nello specchio delle sue lacrime vedevo la mia missione, 
e le foreste e i negretti del mio domani. 

Simula G. (Mcm) 
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la mamma 
.e il bimbo 

Il cannone ha tuonato 
e una madre 
s'accascia senza vita 
al suolo : 
ha un piccolo bimbo 
in grembo. 

Là tra i pioppi 
di un cimitero, 
un bambino scalzo si prostra 
su una tomba povera : 
le labbra mormorano 
una preghiera. 

In una catapecchia 
la mamma bacia il suo piccolo 
e lo culla. 
La stanza si irradia di sole : 
è una reggia . 

Simonetti N. (AN) 

In una casa spenta e senza sole, la mamma porta luce col 
suo amore. Bartplomei F. (AN) 
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lacrime 
di mamma 

Scorgo le tue lacrime 
scendere giù calde 
di dolore . 

Sono il dispiacere, 
mamma, 
che causano le mie mancanze. 

Perdonami .•. 
Non voglio più 
che tu versi lacrime 
per·me .. 

Onnis A, (Mcm) 

Se tutte le mamme del mondo si dessero la mano 
allora saremmo sicuramente circondati 
da un girotondo di luce. 

Bartolomei F. (AN) 
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Una cosa anch'io 
voglio dirti, 
papà. 
Tornavi stanco dal lavoro , 
ricordo: 
i vestiti erano sporchi 
e rattoppati, 

papà 

ma in te v'era un sorriso, che mai 
potrò dimenticare. 
Quel tuo sorriso 
immenso come il cuore, 
sembrava volesse dirmi: 
"Siamo ancora insieme". 

Quel tuo sorriso 
immenso come il cuore 
non l'ho ancora dimenticato,. 
papà. 

Zagotto G. (VI) 

Mamma, la mia vita è la tua ricompensa. 
La.ncioni S. (AN) 
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Non sa il bimbo 
cos 1 è la mamma. 

Il bimbo grida 
piange 
ha fame, e lei 
a tutto provvede. 

Ma chi è ? 

non sa 
il bimbo 

"La mamma" - rispondono i più grandi. 
Ma cosa vuol dire 
MAMMA? 
Il bimbo non lo sa 
Per lui è tutto. 

Arba R. (Mcm) 
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Il papà, quando 
lo si comprende, 
é la persona ohe 
et vuole più beae 
e oi aiuta nel 
nostro cammino. 

1 

........ 
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ricordo 
mia madre 

Ti ricordo, mamma, 
quando alla sera 
china sopra il mio letto 
suggellavi il giorno 
con l 1ultimo tocco 
d'amore . 
Ti ricordo 
quando seduta su una panca 
mi· raccontavi la fiaba 
o vigilavi serena 
sulle mie invenzioni , 
Ti ricordo, mamma, 
quando mi contemplavi 
mentre giocavo ai tuoi piedi 
allora mi sentivo sicuro, 
accanto a te. 
E quando levasti la mano 
prima di partire 
dal mondo 
e mi dicesti piano 
"Fa 1 il bravo" ... 
Ti ricordo,mamma 

Moreni E. (CR) Arch
ivio Saveri
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vestita di bianco 
e di blu 

Creatura divina per me sei tu: 
o mamma, vestita di bianco e di blu, 

Ora non passa 
che io non t'abbia ricordata: 
vestita di bianco e di blu. 

Con l'immagine del tuo volto 
mi addormento; 
con l'immagine del tuo volto 
mi risveglio. 

Quel grande amore 
che tu vuoi a me 
io lo ricambio 
pregando per te, 

T rentin F, (VI) 
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Soffro molto 
e mi sembra 

al mio 

che tutti mi disprezzino, 

Solo il tuo volto 
chino su di me, 
mamma, 
infonde coraggio. 

Anche se sorio sta12co 
di soffri:.:e, 

capezzale 

tu non ti stanchi mai di alleggerire 
le mie pene, 

Ricci A. (Mcm) 
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eroina 
dell'amore 

R i c o m p e n s a tu non vuoi 
eroina dell'amore. 

A te basta di mamma il nome 
e il tuo cuore si colma di gioia. 

Ma io, mamma, voglio farti un dono 
un proposito che viene dal cuore, 

Reghclin GC. (VI) 

La porta 
si apre 
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della mia camera 
piano - piano ... 

sei tu, mamma, 
che ·nel tuo amore, 

piano - piano 

mi accarezzi e mi baci sul cuore 
mentre dormo. 

Ledda G. (Mcm) 
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COMPON'rMENTI 
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1 QUANDO SONO IN PRESENZA DEI MIEI GENITORI 
NON SONO CAPACE DI DIRE LORO I MIEI SENTI._ 

.. MENTI. 
VOGLIO PROVARE AD ESPRIMERLI IN UNA LET­
TERINA. 

Carissimi Genitori, 
io vi voglio bene, anche 

quando non riesco a dimostrarvelo e quando sembra che vi 
faccio soffrire. 

Vi ringrazio delle correzioni che mi avete dato quando 
ancora ero bambino, perchè, se oggi cerco ed amo una vi­
ta retta, sento di doverlo soltanto a voi, miei cari genito -
ri. 

Riconosco che quelle correzioni erano un grande regalo 
per me. 

Quando voi mi picchiavate, soffrivate più di me ed io 
non lo comprendevo. 

Voi genitori siete molto misteriosi, celate un grande se­
greto: il vostro amore . 

Ricordi, mamma, quando eravamo ancora piccoli, ed il 
babbo era all 1ospedale gravemente infermo? 

Di notte, tu molte volte piangevi per il babbo e noi non 
lo sapevamo e ti preparavamo tante marachelle. 
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Solo ora comincio a cornprendere e in certi momenti 
rni assale un vero rimorso; 

Tu, mamma, lavori per consertirmi e Pistruzione e 
I 11':ducazione: ed io come ricambio il bene che mi fai ? 

Ti chiedo perdono di cuore per tutte le sofferenze 
C'ho ti ho procurato, 

tuo aff, mo Mauro 

Rossi M, {BS) 
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2 - LA PERSONA Prt;1 1 CARA 

Mamma e papà: sono le persone che ci hanno educato 
e protetto nella nostra prima infanzia e che continuano 
a vigilare sui nostri passi. 

Quella però cp.e sentiamo a noi più vicina, a cui con­
fidiamo i nostri segreti, le nostre piccole gioie e le n~ 
stre ansie, quella il cui nome è scandito per primo ~.--. 
dalle piccole labbra del bambino, è la MAMMA. 

A tavola, siede sempre per ultima, però non passi~ 
mo accettare che nel nostro fantasioso "album ricordi" 
la sua foto non sia in prima pagina! 

Quando si è lontani dalla famiglia, il primo ricordo 
è sempre quello della mamma, dell'angelo della casa, 
Chi è più sfortunato di uno che non ha la mamma? Io 
non ho mai provato il dolore di chi l'ha perduta, ma 
posso imaginare la tristezza di una famiglia che ne è 
priva. 

Panichella A, {AN) 
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3 - QUEL GIORNO SCOPRII QUANTO MI AMASSE 
MIO PADRE. 

Mio padre nell1educarmi si è sempre mostrato alquanto 
11cvero, possiede però un cuore che veramente ama. 

Questo lr'ho sperimentato quando mio padre - ammalato-
1ni volle vicino al suo letto e,presa la mia tra le sue mani, 
,ni raccontò la sua vita e il motivo per cui mi trattava con 
,ina certa severità. 

Era vissuto in molteplici ambienti e con uomini assai di­
versi: in guerra, si era trovato a combattere assieme a 1~ 
dri; durante la rpigionia aveva conosciuto dei traditori che 
l genitori non avevano saputo ben educare da piccoli. 
l•:ra vissuto anche assieme a uomini onesti e laboriosi e de 
11iderava che anche noi fossimo come questi. 

In quelle ore passate insieme, venni invaso da un senso 
di vergogna per aver considerato mio padre quasi un tiran:-
no ... 
Scoprivo in quelle ore che egli aveva sacrificato la sua vi -
ta per la mia .educazione e per la mia formazione. Scopri -
vo in quei momenti di dolore quanto mi amasse mio padre. 

Bardelloni E. (BS) 

conclusione mariana 

SCOPERTA DI MARIA 

?n gio~anc universitario estenuato dalla preparazione. 
agh esami e travagliato nell'a:dmo; lotta con se stesso nel 
la r~otto fonda: no:::1 s 1è ma:i. sentito cos 1 solo. 

- Poter per~sare a qualcosa, a qualcuno che mi ami da _ 
ro h . . . vve 

, : e m1 ripos1 a pensarci ... che noz•. esiga parole. che 
mi dia la forza che mi d' - h' d · -, ica pere e evo continuare questa 
lotta tanto dura. Qualcuno che non tradisce mai; cho mi ti­
ri dalla sua, o io rimanga tranquillo l 

Pochi giorni prima un a • • 1· h . . . . , m1c,o g i a sussurrato alcune 
frasi, ch1:; gh sono rimaste in testa como u.--i. chido fisso, 

o ora lo mettono sulla via druna, scoper 
ta meravigliosa. -

- Nox~ avevo mai guardato la Madonna 
::.regli occhi.· Questo volto di .Mamma 
tante volto m'era mancato ... Maria ha 
afferrato i mi€,i pensieri. 

Sono duG mc,si che ogni giol'::-!o ~ucl sor 
riso stupendo mi ritorna vicino, non p~s 
so fare a meno di ricordarmi di Lei mi 
d' ' a una forza robusta, mi tiar,e su quan-
do avrei voglia di fare vacanza nella 
lotta più delicata. 
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Giù, in quell'angolo di anima dove s'agitano le cose più 
importanti, c'è up. 1aria più fresca. E' come se non fossi 

.. più soltanto io , effettivamente siamo in due. 

Quando posso, cerco i:1 qualche modo di conoscerl:.i un po' 
meglio: voglio vederla pit.1 da vicino, proprio in faccia. 
Sento una ricchezza sconosciuta, un ritmo di festa, un ri­
chiamo inçsauribile e affottuoso, ritornando da Lei. 

Ho scoperto una vita nuova da quando amo Maria. 

Con la piccola antologia XA VIER chiudiamo anche questo 
anno la nostra attività e i nostri incontri. 

Vi.·ringraziamo della pr~ziosa collaborazione e auguria­
mo a tutti buona fortuna. 

i teologi redattori 
e collaboratori 

Pieroni - Scagliuso - Jùrman - Garbini - Palagi - Abcmi -
Storgato - Tavera - Santamaria - Trcvisan - Framarin -
Ferro - Izzo ... 

Go od b·a y 
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Arba (Mcm) 
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Gansi (CR) 
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Cervati (BS) 
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T rentin (VI) 
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Reghelin (VI) 
Rossi (BS) 
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